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Premessa  

L’area verde del Parco Di Vittorio nella frazione di Spezzano rappresenta storicamente 

uno degli elementi di riconoscimento del centro urbano, connesso alle limitrofe scuole 



    

 

primarie Ciro Menotti e affacciato sull’asse viario principale costituito dalla Strada Statale 

che attraversa il conglomerato urbano. Il parco si pone in posizione strategica per una 

serie di servizi e attività limitrofe, tra le quali spicca Casa Corsini, edificio comunale che 

ospita centro giovani, sale musicali, spazio coworking e fablab. Nel corso degli anni il 

parco ha perso parte del suo ruolo di centralità, vivendo situazioni di degrado e di 

sottoutilizzo, in attesa di una effettiva ricollocazione al centro di un intervento urbanistico 

complessivo di ricucitura degli elementi caratterizzanti il centro storico della frazione. In 

questo scenario il Comune di Fiorano ha colto l’opportunità di dare vita ad un percorso 

inclusivo che, attraverso il coinvolgimento della cittadinanza e di tutti i principali attori 

pubblici e privati di Spezzano, potesse rilanciare la funzione del parco e indicare azioni di 

riqualificazione e riprogettazione, nonché possibili scenari di collaborazione tra 

amministrazione e comunità locale nella cura del bene comune restituito alla comunità. 

L’intervento sul parco è inserito all’interno degli obiettivi di mandato amministrativo, che 

prevedono una complessiva riqualificazione delle aree verdi comunali tramite il progetto 

Parchi vivi, elaborato in forma partecipata coinvolgendo la comunità locale. Il percorso di 

partecipazione ha avuto dunque come oggetto, in primo luogo, la rigenerazione del 

Parco, senza tuttavia trascurare il suo inserimento in un contesto di intervento urbanistico 

più ampio e articolato. La comunità locale è stata chiamata ad esprimersi su tematiche 

ampie e connesse, relative la mobilità, la sostenibilità, la rigenerazione urbana, il welfare 

locale, l’appartenenza e il senso di identità. 

 

 

Il percorso effettuato 

L’attività svolta ha riguardato in primo luogo il coordinamento tra l’amministrazione 

comunale e Poleis per la progettazione complessiva del percorso, prevedendo sessioni di 

condivisione di cabina di regia, azioni informative interne, predisposizione e pianificazione 

degli interventi esterni. 

Sono state poi attivate le azioni relative alla fase di apertura del percorso intercettando gli 

stakeholders, informando gli stessi delle attività e coinvolgendoli ai TDN.  

La proposta progettuale è stata condivisa con il TDN, riunitosi due volte all’inizio del 

percorso per definire l’impianto generale, verificare la disponibilità dei soggetti a 

partecipare, calendarizzare le azioni, condividere le scelte di comunicazione e costituire il 

Comitato di Garanzia. Le attività inclusive calendarizzate sono state sospese a causa 

dell’emergenza sanitaria, è stata quindi richiesta e concessa una proroga del percorso. 

Fino al mese di maggio il percorso è rimasto attivo con attività interne di cabina di regia, 



    

 

in un terzo TDN sono state ridefinite le attività. La cittadinanza è stata coinvolta con 

attività online e in presenza: presentazione pubblica del percorso su piattaforma online, 

trekking urbano al parco, laboratorio su Video Facilitator. Parallelamente le scuole hanno 

svolto un percorso articolato che, partendo dalla visione di un documentario a tema 

ambientale e dalla realizzazione di alcuni incontri con esperti del settore, è proseguito con 

un trekking urbano al parco (attività analoga a quella svolta dagli adulti), la 

somministrazione di un questionario per la raccolta di proposte, fino alla realizzazione di 

due plastici sul parco ideale. In collaborazione con Casa Corsini è stato svolto un 

laboratorio di illustrazione che ha portato all’individuazione delle mascotte del parco. Il 

percorso si è chiuso con un TDN di condivisione degli esiti. In accordo con le scuole e 

con l’amministrazione si organizzerà un evento di restituzione plenaria degli esiti nel mese 

di dicembre. 

 

 

Esito del processo - proposte per il decisore 

Il TDN sostiene il progetto Parchi Vivi, condividendo gli esiti emersi dalle attività svolte e 

le linee guida pubblicate di seguito, che impegnano l’amministrazione comunale nella 

realizzazione di azioni per la riqualificazione del Parco di Vittorio, in accordo con le 

indicazioni emerse durante le attività partecipate, raccolte e documentate nei report di 

lavoro e pubblicate nella pagina web del progetto; tale proposta sarà sottoposta alla 

revisione e approvazione definitiva da parte del TDN in una seduta dedicata. 

 

Linee guida tematiche per la riqualificazione del Parco di Vittorio 

 

A seguito delle attività sviluppate durante il percorso di partecipazione, che vedono 

l’emersione di contributi prodotti da cittadini singoli, rappresentanti di associazioni e 

studenti, con il presente documento si intende fare sintesi degli esiti del percorso di 

partecipazione Rilanciamo il Parco Di Vittorio, organizzando per aree tematiche le 

principali indicazioni raccolte. 

Tali indicazioni costituiscono per l’amministrazione di Fiorano Modenese delle Linee 

guida di cui tenere conto qualora si intenda procedere con la riqualificazione Parco di 

Vittorio, situato nella frazione di Spezzano. 

 

Ambito tematico 1 – VERDE  



    

 

Il Parco di Vittorio si caratterizza per una conformazione particolare: si tratta infatti di 

un’area prevalentemente cementificata, con la presenza di una siepe che corre su tutto il 

perimetro esterno e di una area verde con giochi per bambini collocata lateralmente. 

La siepe è attualmente molto alta e poco curata, contribuendo in questo modo ad 

alimentare un’idea di incuria generale dell’area e in un certo senso “isolando” il parco 

rispetto all’esterno, elemento questo che si collega al tema sicurezza che verrà affrontato 

successivamente. L’auspicio dei cittadini è che la siepe diventi oggetto di una 

manutenzione più frequente, con una potatura adeguata, in modo da riqualificare anche 

esteticamente l’area del parco, mantenendo comunque la funzione di protezione dal 

rumore e dallo smog prodotti dalla Statale. Si propone inoltre, se possibile, di aprire un 

varco nella siepe, lato strada Statale, con l’obiettivo di facilitare l’accesso e rendere più 

visibile il parco. L’area verde che ospita i giochi per i bambini viene giudicata sufficiente 

ma bisognosa di una riqualificazione in ottica di accessibilità per i disabili e di sicurezza 

complessiva, installando ad esempio giochi realizzati con materiali naturali.  

Altri suggerimenti emersi dalle attività del percorso hanno riguardato la possibilità di 

ricavare un’area in cui realizzare un piccolo orto botanico o uno spazio in cui coltivare 

erbe aromatiche (coinvolgendo magari le scuole), la collocazione di casette per la 

nidificazione sfruttando gli alberi ad alto fusto presenti, la realizzazione di un’area ristoro 

attrezzata con gazebo, tavoli e panchine e con punto dedicato alla lettura e al book 

crossing, la realizzazione di una mini pista ciclabile dedicata ai più piccoli e la 

collocazione di un percorso salute.  

 

Ambito tematico 2 – PISTA DI PATTINAGGIO 

Nella zona di confine tra Parco di Vittorio e le scuole Ciro Menotti è presente una pista di 

pattinaggio su rotelle in cemento, che risulta in disuso da anni rispetto alla sua funzione 

originaria. Assodato il fatto che non è possibile, in tempi brevi, eliminare questo elemento, 

si propone quindi di intervenire in modo leggero andando a rimuovere le barriere 

architettoniche presenti e tutti gli elementi che possono essere potenzialmente pericolosi 

per i bambini che frequentano il parco.  

La rifunzionalizzazione della pedana ha trovato molte proposte che vanno ad insistere su 

ambiti diversi, dall’utilizzo per la realizzazione di eventi musicali (per la collocazione di un 

piccolo palco ad esempio), enogastronomici (collocazione di tensostrutture e stand), 

sportivi (ricoprendo il fondo con un materiale adatto a praticare basket e calcetto) o per 

un utilizzo nell’ambito dell’attività scolastica dell’istituto adiacente.  

 



    

 

Ambito tematico 3 - SICUREZZA 

L’attività di analisi effettuata ha rilevato una criticità relativamente al tema della sicurezza 

percepita per il Parco di Vittorio. I cittadini propongono in prima battuta misure “soft” 

come il potenziamento della vigilanza da parte delle forze dell’ordine, un miglioramento 

dell’illuminazione, interventi sulla siepe perimetrale per rendere meno isolata e trascurata 

l’intera area verde. Non si esclude, qualora tali azioni non fossero risolutive, di valutare la 

chiusura del parco nelle ore notturne.  

Al fine di disincentivare schiamazzi e comportamenti incivili nel parco si ritiene possa 

essere utile animare con regolarità l’area con attività dedicate alle famiglie o ai giovani, in 

orario pomeridiano e serale. 

 

Ambito tematico 4 – ACCESSIBILITÀ  

Il Parco di Vittorio è collocato in una zona di grande passaggio in quanto si trova sulla 

strada Statale che attraversa la frazione di Spezzano, molto vicino alle principali attività 

commerciali, a Casa Corsini e adiacente alla scuola Ciro Menotti. Eppure è stata rilevata 

una scarsa visibilità del parco, in particolare una scarsa visibilità degli ingressi, collocati 

attualmente su strade secondarie rispetto alla Statale.  

Potrebbe essere utile creare un ingresso sul lato della Statale (ricavando un varco nella 

siepe) e dare maggiore identità al parco installando cartellonistica informativa (a tal 

proposito potrebbero essere utilizzate le mascotte ideate nell’ambito del percorso 

partecipato nel laboratorio con i bambini realizzato dall’Associazione Lumen). Per 

incentivare la frequentazione del parco potrebbe essere utile ragionare sui parcheggi 

presenti nell’area urbana limitrofa (sono sufficienti? Sono ben collegati al parco da 

marciapiedi e strisce pedonali?), oltre all’effettiva realizzazione della zona 30 km/h - 

progetto già previsto dall’amministrazione - su tutta l’area che insiste sul Parco di Vittorio 

e Casa Corsini, in quanto aree frequentate da giovani e famiglie. 

 

Ambito tematico 5 – ATTIVITÀ 

Le peculiarità strutturali di Parco di Vittorio, e la sua collocazione spaziale, lo rendono 

particolarmente adatto ad essere utilizzato per lo svolgimento di attività, piccoli eventi, 

laboratori.  

Una prima opzione potrebbe vedere il coinvolgimento di associazioni culturali e sportive 

per la realizzazione di attività laboratoriali o corsistiche continuative. Tra le proposte 

emerse nel percorso c’è ad esempio la realizzazione, in collaborazione con Casa Corsini, 

di attività artistiche tipo murales da esporre presso il parco su pannellature o supporti 



    

 

adeguati. Ma potrebbe prestarsi molto il bene il parco anche per attività sportive 

all’aperto di ginnastica dolce, yoga o altri corsi individuali, in particolar modo in ottica di 

prevenzione Covid19.  

Una seconda idea riguarda la realizzazione di un calendario eventi da realizzare nel parco 

stesso. Far vivere alla cittadinanza il parco in modo regolare tramite eventi ed attività di 

vario tipo, dedicate a target diversi dai più piccoli, agli adulti, alle famiglie, potrebbe senza 

dubbio contribuire nel creare un legame più forte ed un maggiore rispetto per il bene 

comune.   

Un’ultima significativa riflessione ha riguardato il rapporto tra la scuola e il Parco, in 

quanto elementi confinanti le cui connessioni (e potenzialità) dovrebbero essere meglio 

valutate ed espresse. Il momento di emergenza sanitaria vissuto in questi mesi ha 

evidenziato la necessità di individuare spazi all’aperto in cui fare lezione, quando 

possibile. Il Parco di Vittorio rappresenta in questo senso un prolungamento naturale 

della scuola nel quale sarebbe molto semplice individuare aree per la didattica all’aperto.  

 

Focus attività scuole 

L’attività svolta dal Consiglio Comunale Ragazzi (CCR) e dagli alunni della scuola primaria 

Menotti ha avuto come filo conduttore il tema della sostenibilità ambientale, tema calato 

concretamente nell’adesione al percorso di partecipazione Rilanciamo Parco di Vittorio. 

Sono state svolte numerose attività di stampo informativo ma anche propriamente 

partecipative come ad esempio il trekking urbano al Parco di Vittorio, sotto la guida del 

responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune, annotando criticità e possibili aree di 

intervento. 

 



    

 

 

Trekking urbano al parco  

 

Trekking urbano al parco  

 

Successivamente è stato somministrato un questionario teso alla raccolta di idee e 

proposte di miglioramento. Questi interessanti contributi sono stati convogliati, alla 

riapertura delle scuole, nella realizzazione di due plastici sul tema “Il parco che vorrei”.  

 



    

 

 

Lavorazione del plastico 

 

 

Insieme ai docenti i ragazzi hanno organizzato un progetto di sintesi per delineare le 

diverse aree del parco nell’ottica dell’obiettivo 11 dell’Agenda 2030 di rendere le città e gli 

insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili. In particolare il traguardo 11.7 

prevede entro il 2030 di fornire accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi 

e accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e disabili. 

 



    

 

 

Progetto dei ragazzi di Spezzano 

 

 

Progetto dei ragazzi di Fiorano 

 



    

 
 

 

 

Plastico Spezzano 

 

 

Nella progettazione del parco i ragazzi di Spezzano hanno individuato le seguenti aree: 

● area ristoro dove un gazebo ospita tavoli e panche all’insegna della convivialità; 

● area lettura in cui una struttura progettata dai ragazzi permette la fruizione di libri 

per le diverse fasce di età, con comode panchine immerse nel verde; 

● area fitness in cui semplici attrezzi permettono l’allenamento; 

● area in cui trovare aiuole fiorite e piante aromatiche; 

● area riservata ai giochi per bambini; 

● area in cui un campetto polivalente permette di praticare calcetto e altri sport. 

 



    

 
 

Plastico Spezzano 

 

 

 

 

 

 

 

Il progetto di Fiorano propone la realizzazione di un parco multigenerazionale, dove tutti 

possano trovare uno spazio e creare più verde, suddividendo lo spazio in aree di 

interesse per le varie età. 

Area terza età: 

• Tavolino con gioco degli scacchi 

• Barre per esercizi ginnici di equilibrio 

• Attrezzi per esercizi lenti 

• Panche per la conversazione 

Area sgambamento cani: 



    

 

• Giochi 

• Slalom 

• Attrezzi 

Area bambini: 

• Giochi realizzati con materiali naturali (ove possibile) 

• Spazio in cui tanti bambini possano giocare insieme 

Area percorso salute per adulti e giovani: 

• Attrezzi per il potenziamento fisico e l’agilità 

• Attrezzi per attività all’aria aperta 

 

 

Plastico Fiorano 

 

 



    

 
 

Plastico Fiorano 

 

 

 

Esperienza significativa e di arricchimento del percorso è stata la possibilità di interagire 

con esperti dell’associazione Lumen e con un illustratore professionista per l’ideazione 

della mascotte. La proficua partecipazione del CCR si è concretizzata con la scelta di 

quattro animali da dislocarsi nelle diverse aree del parco. 

 

PROCIONE: si occupa dell'area rifiuti del parco. 



    

 

 

 

LEONE (rappresenta Spezzano): protettore del parco, viene rappresentato con una 

zampa sul tronco del grande albero. 

 

 

 

 

 

 



    

 

 

CANE: area giochi e sport, rappresentato con una tuta da ginnastica. 

 

 

SCOIATTOLO: area relax, rappresentato con un libro in mano. 

 

 



    

 

 

 

 

Indicazioni relativamente alla risoluzione della proposta 

L’amministrazione comunale si impegna a ricevere con atto di giunta la proposta emersa 

dal TDN, e delibererà con apposito atto le iniziative che intende realizzare e il budget 

stanziato a sostegno di tali attività. 

 

 

Programma di monitoraggio 

Il TDN ha condiviso la programmazione delle prossime attività inerenti al progetto che 

prevedono nello specifico: 

- un’iniziativa di chiusura del percorso pubblica, nel mese di dicembre 2020, per 

presentare e promuovere gli esiti del progetto Rilanciamo Parco di Vittorio, approfittando 

dell’evento per raccogliere ulteriore interesse pubblico e adesioni; 

- un incontro del TDN in data da definire, nell’ambito del quale l’amministrazione 

comunale presenterà la proposta operativa di rilancio del Parco per condivisione, 

revisione e approvazione definitiva; 

- i partecipanti al TDN saranno informati costantemente rispetto alle azioni di 

riqualificazione del parco, al fine di garantire continuità, pluralismo, apertura e 

partecipazione; 

- l’amministrazione si impegna a promuovere il Progetto Parchi Vivi (cornice più ampia 

all’interno della quale si inserisce il percorso partecipativo in oggetto) tramite tutti i canali 

ritenuti più idonei a informare la cittadinanza, utilizzando sia strumenti online (sito web, 

newsletter, email) sia tradizionali (eventi, locandine, totem promozionali, bacheche 

pubbliche…); 

- la pagina web istituzionale dedicata al percorso di partecipazione continuerà ad essere 

lo spazio privilegiato per la pubblicazione dei futuri materiali relativi alle azioni di 

riqualificazione del parco e sarà mantenuta tale almeno per tutta la durata del mandato 

amministrativo. 


